
FORUM AREE INTERNE:

nuove strategie per la programmazione 2014 – 2020

della politica di coesione territoriale

Servizi alla persona: l’Istruzione

le questioni chiave
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Quali strumenti di policy, anche innovativi, sono necessari per assicurare 

un’adeguata offerta dei servizi pubblici nelle aree interne del Paese al fine di 

evitare questi divari nell’offerta di scuola pubblica?

Come monitorare e valutare la rete dei servizi scolastici nelle aree interne del 

Paese?

Come recuperare meccanismi di ascolto del territorio e valorizzare le 

esperienze innovative già esistenti?

Come strutturare meglio il ruolo della scuola quale presidio territoriale d’area, 

capace di garantire un’offerta culturale omnicomprensiva?

Come attrarre docenti più qualificati?

Come valorizzare la diffusione di Scuole come “centri civici e di mestieri”, e 

creare un legame con l’attivazione e la valorizzazione di attività artigianali e 

turistiche locali?

Come creare delle connessioni tra pratiche, conoscenze e competenze presenti 

in queste aree e sistemi educativi e formativi (legami tra saperi locali e diversi 

contesti di apprendimento – primari, secondari)?
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Lo Stato 
•Norme generali sull’istruzione (art. 117 Cost., c. 2 lett. n)
•Livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che
devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale (art. 117 Cost., c. 2 lett.
m)
•Principi fondamentali a cui si deve ispirare la legislazione concorrente
(art. 117 Cost., c. 3)
•Regolamenti attuativi nelle materie di legislazione esclusiva
(art. 117 Cost., c. 6)
•Ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti 
pubblici nazionali (art. 117 Cost., c. 2 lett. g)
• Ordinamento civile.. (art. 117 Cost., c. 2 lett. l) relativamente, in particolare, 
alla disciplina privatistica del rapporto di lavoro del personale della scuola

•La provvista di risorse finanziarie e di personale
•Le funzioni di valutazione del sistema scolastico
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•istruzione e formazione professionale;
•la programmazione dell'offerta formativa integrata tra istituzione e 
formazione professionale; 
•la programmazione, sul piano regionale, nei limiti delle disponibilità di 
risorse umane e finanziarie, della rete scolastica, 
•la distribuzione delle risorse umane e finanziarie alle scuole in attuazione 
della programmazione 
• la suddivisione, sulla base anche delle proposte degli enti locali interessati, 
del territorio regionale in ambiti funzionali al miglioramento dell'offerta 
formativa; 

•la determinazione del calendario scolastico;
•i contributi alle scuole non statali; 
•le iniziative e le attività di promozione relative all'ambito delle funzioni 
conferite 

Le regioni
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Le scuole

Alle scuole la Repubblica affida il compito di attuare,
in rapporto diretto con alunni, famiglie e territorio, 

la funzione istituzionale dell’istruzione. 
Le istituzioni scolastiche autonome progettano e 
realizzano l’’intervento formativo 
nel rispetto delle funzioni delegate alle Regioni e dei 
compiti e funzioni trasferiti agli Enti locali promuovendo 
il raccordo e la sintesi 
tra le esigenze e le potenzialità individuali (i bisogni 
formativi concretamente rilevati)
e gli obiettivi nazionale del sistema di istruzione
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